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atenei a tempi delle guerre contro- la ri- (a questa deputazione delle attribuzioni estese 

voluzione è l’imiporo francese. sui bilanci e sugli ‘altri ‘affari comunali è 

Hl male scaturisce’ dalla povertà dell’inse-. finite per metter i comuni alla mercà di po- 
MODIFICAZIONI ALLA LEGGE mento secondario; E ‘una verità incon- chi consiglieri del capoluogo. 

co MUNALE E? ROV INCIALE testata, una verità della quale possono ren- i  Noi'nòn facciamo ‘ipotesi che in effetto non ‘ 

A der: testimoniabza tuti “coloro che hanno ‘si avvèfino. Noi teniamo conto' dei.fatti 6 

La proposta di legge presentata dal. pre-.| assistito agli:esami imposti: a’ giovani per . dell'esperienza giornaliera. Ci pare quindi» 


) Mq BIT ) dad 
A questi fatti i governanti nom ‘portano #*0zi= 
zione: piuttosto si ha tutta la ‘cutà di gusrnire: 
il confine di pattuglie @vdi soldati di polizia; edi: 
attivare lungo il Po un'cordone, che quiridi'infanzi 
sarà strettissimo, per: impedîre ‘che la giovantà*ve» ! 
netà si alla levà austriaca. Non'bastano > 
i quattro i a cavallo èd begli e 
Riunti ad Ogni antico posto,.ora disegnato ad! 
ognî cinquecento metri di distanza un appostamento 
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sidente del ‘consiglio alla Camera ‘elettiva., 
por modificazioni ‘alla legga del 23° otto: 
bre, sarà la questione più grave d’ammini- 
strazione interna che sia stata sollevata in 
questa sessione. i A 

Niun partito della Camera crgdiamo con- 
cordo rispetto all'assetto da; dare all'ammi- 
nistrazione de'comuni e delle' province. La 
maggioranza di certo è in aperto disac- 
cordo: una parto è per la. legge. del. 23 
ottobre, salvo qualche leggiera alterazione’; 
un’altra è d'avviso che convenga una mag- 
giore concentrazione; un’altra infine creda 
per l'opposto ‘opportuno di estendere ed al- 
largare la libertà de”comuni e'‘delle  pro- 
vince. Ne risulta, quindi che la.discussione 
perderà qualsiasi carattere politico per as- 
sumere  l’aspette' di una ‘questione  pura= 
mente amministrativa e ‘che parte della 
maggioranza potrebbe finire per votare:con 
una parte della sinistra, ‘senza che se ‘né 
possa dedurre un' uniformità di ‘viste e di 
tendenze. poliliche. , 

Ma questa disttnzione ci pare un po’ ar- 
rischiata. Le quistioni relative all’ interna 
amministrazione non, si possono separare 
dalla» politica. Si. considerino pure astrat- 
tamente i problemi relativi all'ordinamento 
de’munieipi e delle province, essi son sem- 
pre il pertato ed il frutte. di un sistema, di 
un principio politico, Secondo chela quistione 
è risolta in uno od in altro senso, prevale 


uno od altro principio più 0 meno, libe-. 


rale, più o meno accentratòre, 

Laonde invano si vuole tegliero alla qui- 
stione che suscita la proposta del ministro 
dell'interno ‘ogni carattere politico’ ed ‘uaa 
importanza politica alle discussioni che po- 
tessero manifestarsi ne'varì partiti. 

Le modificazioni presentate alla Camera 
elettiva’ riguardano sopratutto ‘due punti 


principali : la ricostituzione di un bilancio 


provinciale e la sottrazione. della. tutela 
de'comuni dalle deputazioni provinciali ai 
consigli di prefettura; . DI 
La provincia è una forza erganica nello 
stato, se costiluita ‘potentemente. Essa deve 
Saver una vita propria, uffici da adempiere, 
obblighi da soddisfare, Noi crediamo quindi 
opportuno venga aflìdata alta provincia lacura 
della manutenzione delle strade, che ser- 
vono in ispecial medo. alle. comunicazioni 


de’, vari comuni fra loro è tutti quegli al- | 


tri incarichi, che essa può sbrigare meglio 
dello stato. 


Ma .l’istruzìone: secondaria è secondo noi 
di tale e sì grande rilevanza che stimiamo | 


spetti il distribuirla allo stato anzichè alla 
provincia.,.» , 

Le condizioni dell’insegnamento pubblico 
in Italia sono tutt'altro che, soddisfacenti. 
L'istruzione superiore cerrispende essa alla 
nobiltà e grandezza della sua missione ? Le 
università italiane possono esse gareggiare 
colle straniere e principalmente ..con quelle 
di Germania, che in fatto di scienza è di 
istruzione si sono a’ nostri tempi acquistato 
un primato, che sarebbe stolto il. niegare, 
solo perchè ‘ce lo siamo lasciato ‘sfuggireo 
non sappiamo .contenderlo ? 


passare dal liceo all’università. 

Il fondamento del progresso intellettuale 
d'un popolo è. nella istruzione media, che 
debb'essere ben ordinata e soda. Pur troppo 
ora non è nè soda, mè ben ordinata. I re- 
golamenti, i programmi, i metodi e mille 
altri 


| cho se si potessero interrogare î comuni, 
! questi non esiterebbero a dichiarare che, pre- 
| feriscono l’ingerenza dello stato, ‘ ossia del 
| prefetto e consiglio di prefettura, a quella 
| della deputazione provinciale, Poche sareh- 


! bero le eccezioni, se giudicar dobbiamo dalle 
spedienti non daranno mai ciò che può | lagnanze che abbiamo reiterate volte sentite” 


conseguirsi sollantò da abili insegnanti. Nè | contra molte deputazioni provinciali e contra 


questi si.istruiscono e si. formano se non si 

hanno buone scuòle normali. 

Le cure dello stato debbono quindi: ti- 
volgersi .a rialzare e rinvigorire l’insegna- 
mento secondario, ed egli verrebbe. meno 

| ad uno dei suoi più importanti uffici, se 
| affidasse alle provincie la istruzione media. 
| Tralasciamo le considerazioni politiche; le 
| quali consigliar debbono lo stato ‘a’ nemri- 
| nunciare a questo còmpito. Noî siamo' in 
‘ un periodo di transizione, nel quale lo stato 
| ha d’uope di rafforzarsi e 'di'estendere l'a: 
| zioné sua Sopra, tutti gli elementi princi- 
| pali della. vita politica. della. nazione, .@ 
| niuno ve ne ha che meriti più dell'istru- 
| zione secondaria la. suà sollecitudine ‘6 Ta 
{ sua: diretta. ingerenza, rispetto così alle 
| Scoole come'agli insegnanti. 
Quanto alla tutela. de'.comuni , il. mini- 
| stro ha, nella relazione che precede la pro- 
| posta di leggi, confutaté alcune obbiezioni 
che alla sua innovaziene si sarebbero po- 
‘ tute fare, e sulle quali è inutile l'insistere. 
ll comune deve avere nn'autonomia, ma 
| ristretta ; esso. fa, parte della provincia, per 
! la necessità in cui sì è di stabilire un corpe 
intermedio tra: lui e lo ‘stato; ma per tutto 
ciò che riguarda i suoi interni affari ed. i 
suoi propri interessi, può bene esser indi- 
pendente dalla provincia è dipendente dallo 
‘ stato, Nei crediamo anzi ciò sia conveniente 
n ilesiderato da' comuni. 

Lo stato ha uguali, diritti verso la pro- 
‘ wincia e verso il comune; epperò; ha u- 
' guali doveri da adempiere. Egli è, od -al- 

meno si suppone ragionevolmente sia, gui- 
dato da un sentimento d’inalterabile im- 
parzialità per tutto ciò ‘che si riferisce al- 
\ l’amministrazione così de’ comuni come delle 
provincie; i suor giudizi e le sue delibe- 
razioni sono 0 si presumono essere liberi 
da ognì preoccupazione, ciò che non si 
crede delle deputazioni provinciali. 

Le quali d'altronde non ci sembrano sod- 

disfacciano interamente, almeno in alcune 
| provincie, che meglio conosciamo , ‘allo 
scopo «ella loro istituzione. 

Le deputazioni provinciali ‘ dovrebbero 
considerarsi come una giunta del consiglio 
provinciale incaricata di eseguir le delibe- 
razioni del consiglio stesso. Sarebbero, ri- 
spetto alla provincia,. nè più nè meno di 
ciò che rispetto al comune è la giunta. m- 
| nicipale. Ma corre una grande differenza 

fra le due istituzioni. La giunta municipale 

essendo composta di cittadini della stessa 
| città, è difficile che si trovi incagliata nél- 
| l'esercizio delle, sue funzioni per |’ assenza 
| de’suoi componenti. La deputazione provin- 
ciale invece se non è composta esclusiva- 
mente di consiglieri abitanti nel capoluogo, 


E donde proviene questa prostrazione:! corre rischio di esser inceppala, pet man- 


degli studi superiori? Dalle politiche vicis- 
situdini che distraggono la gioyentù dallo 
studio e dal.culto della scianza e delle let- 


canza de’ suoi membri ovvero di restringersi 
a que'pochi che dimorano nel capoluogo e 


che sono facilmonte tratti aj una speciale.i( 
tere? Ma la Germania ebbe pur fiorenti gli | predilezione pel capoluogo stesso, Delegate 


i ritardi che ne provengono al disbrigo 
degli affari. 

Le quali lagnanze non potrebbero che vie- 
più farsi persistenti, dopo che alla provin- 
cia siano dati ‘altri incarichi importanti, 

Non si deve pretendere da uomini che ac- 
cettano un ufficio gratuito ‘più di ‘ciò'che 
possono accordare. Non dubîtiamo del pa- 
triotismo de’ consiglieri provinciali e della 
loro sollecitudine ‘per gl’ interessi affidati 
alla loro tutela, ma essi hannò' pure inle- 


ressi proprii da promuovere, sono proprie- | 


tari; avvocati, ‘notai, medici che debbono 
provvedere. a' lorò' affari particolari ‘e’ non 
possono occuparsi esclusivamente della cosa 
pubblica. Qui trattasi: di amministrazione 
e non di libertà. Le franchigie del comune 
non si riducono, quelle della provincia non 
si alterano; ma solo trattasi di affidare Ja 
tutela de’ comuni a chi può adempierhe gli 
ebblighi e spacciar gli affari con sufliciente 
celerità. | 

Le modificazioni proposte non compiono 
d'altronde quella serie: di modificazioni nel- 


l’amministrazione del comune e della. pro- | 


vineia, che seno desiderabili; ma il mini- 
stro dell'interno pare abbia. voluto innanzi 
tutto promuovere quelle che. valgano. ‘ad 
accelerar l'unificazione. amministrativa di 
tutto lo stato, evitando in pari tempo di 
suscitar altre quislioni, che. avrebbero  po- 
toto ritardare l’opera a cui intende. E questo 
fu oltimo ‘consiglio, perchè la discussione 
potrà venir circoscritta ad alcuni punti, e 
sarà più facile alla maggioranza l’inten- 
dersî intorno alle variazioni, che ‘si reputano 
necessarie allo schema di legge presentato 
alla Camera. 
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NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 


Rovigo, $ yennaio, 


Misto di militari e dî birrî, è pattuglie che'si ‘ine? 
crotino. Eppure passaho!... € puar ntatinta 
Qui in Rovigo si è messo ‘mano'agli arresti ‘pros 
ventivi dei giovani soggetti alla levare già da venti > 
giorni otto dî essi sostenuti în queste ‘ carceri‘ ‘at-. 
tendono la lorò sorte. Se' questi: arbittii indegna-’ 
rono, lo arresto invece è lo arruolamentò forzòso di 
due giovinastri che, svestita l'assisa italiana. ersio 
rimpétriati, illusi dalle blaridizie di | poima, > 
il'lorò arresto, dico, ‘ebbe ‘il pb ppi 
così ve’ bene, tutti esclamarono; findimtntà se mea! 
fatta una di buona. Imbecilli 0 tristi; sitegàiarbno’» 
continuare @, servire la patria, ora serviranno sotto 
til'bastone ‘del padrone’ straniero; ip art 
In Adria ‘vn ufficiale transitvaho'sî biticiv'1h' car! 
vella con un colpo di pistola; ‘i ‘otede siisi*bètiso 
in un'eccesso di inanta) iv: cl è 016) paco 
Ivi dai soldati ‘austriaci si: fa la, guerra» ‘ad; un 
certo, berretto, .non,si, sa se francese | 0,;.ilaliayo ; 


fatto è che i giovani, che. lo por da 
mira ed inseguiti ta oli fismmieao DIA 
clitaniò a' sò il gg Bisoggio ‘Venditàfo” ti" 
‘berretti ineriminati, uè'valsò a quebtò ‘giosinticà! 


(ld Sua'inierdé coî Bertificati di provenienti da Viefitià,) 
chè quegli costrinse ‘il veniditorò a consegnargli tovca: 
la' merce, È “ib-ovonzonisis bo rin 

Vi ‘dirò adesso alcunchè del clericalume di questa. 


| fondo della degradazione pel. sistema, gesuitico che 
si, è, introdotto: gi li n iti anima e corpo. 
schiavi della setta, Diyerranno - Iudhi pro= 
{ toccolì da far esercizi alla piera dé di 
Lojola èil'a ndrrdre allo secthid' 8 dî biftihi e! 
fiabe portentose frattè dalle leggetide del iiedid'evo, 
Di questo progresso di civiltà 4011 nostro ' etero 
devesi lode, ‘oltrecchè al diocesano; «che perVapatia. 
lascia fare; a monsignor. canonico: Suzzi e al famoso; 
D. Calgeroli, prete bergamasco, ed esorcista. per mè 
stiere. Costui,si, è filto.nn capo di ; essotp l‘apo- 
| stolo della setta © di volervi convertire tutti # no 
| stri préli. Ritengo che' egli frà ia frutto, perchè 
| per quanta sia Ta: disciplinà, ci’ è'kottoposto'il'ho- 
stro clero, le intemperanze dei settarii ‘ingerrerano 
nei più stanchezza è dispetto, eliti accadde adire un 
| buon prete; redarguire un;giorno un partigiano della 
| Civiltà cattolica con queste assonnato parole; i0° cre- 
| do proprio che. voi altri, arrabbiati settariî @ forza 
di voler essere cattolici non siate’ più neanche ‘eri: 
| stiahî. »* Pi RIBBEGETA TIPOUpo: 44 
| L' Austria vnole figurare ad' ogni 'dòsto ila! ee 
sposizione di Londra, e’ mentre tempo fa colle sue 
istruzioni segrete tentava impedire:ai veneti dicon, 
corrrere alla esposizione, nazionale di. Firo A 
dirama circolari e, mandi itamenti ‘affinob 
veneti numerosi si Pers pie o, la ban sb 
striaca'nella esposizione miondiafe di Yoda! E puo 
‘ troppo dei zelanti impiegati’ assecondereoberdo iii 
sto sno desiderio se non trovassero ovunque “osta 
‘ coli invincibili nella ripulsione: popolare. Era questi: 
‘ impiegati e) en ten per caldissimo. zelo austria: 
| cante, un Feladini, direttore delle; scuole je 
| Venezia, che rimegnte 1 Pitta ata a gzi4 


{ la nativa Milano per seguire nella loro fu”a eli su- 
striaci; ed in Padova un' Minich, sete ii 


| di' quella università, a ‘éui’ am nostro cav. 
| feec girare la testa è perdore col <ennò” 
| fede, è la coscienza di cittadinò ital 

| di cotesti, zelanti, toliene leautorità 
! cittadini ancor non si appalesano, 


itico ta 
i UFra''noî. 
governative fra 


Un: sospiro largo e. sonante esce dal petto dei : 


poveri veneti, e questo è l'addio mandato all'annò 


1861. L'incubo. non è tolto, ma l'anno novello ci ‘ 


si presenta foriero di più vive speranze. 

Restano î Tadri fra noi; è sé non lutti sono 
stranieri, sono però. frutto dello straniero che sgo- 
verna queste desolate provincie. In Bologna corse 
un'epoca non Ihr guari* di provocate sventure, ma 
finalmente il governo italiano stringe il polso e po- 
ne il guinzaglio ai malfattori; qui fra noi Ja cosa 
è diversa; e se a*Cannaro si è aggredito i) medico 
comunale, se le strade «di-Pincara 6 di Grignano 
sono talvolta, e spesso funestate da malandrini che 
ti dimandano 0 la borsa 0 la vila , in vicinanza a 
Castelguglielmo potrai ammirare il singue freddo di 
una compagnia di codesti malviventi che concerta 
l'aggressione di un’onesta famiglia fra l’allegriadi 
una conà, con fucili e pistole sui tavoli, e che poco 
dopò consuma il misfatto con tutta la comodità che 
le concede la incuria dei governanti, 

A questo fatto successe l'aggressione con feri- 


mento a danno della famiglia. di. certo | Pavanello .} 


contadino di Grignano, la cui sventura; mosse Tutti 
a compassione ; indi si chbe l'attentato d'inva- 
sione della casa del parroco di Canale, che pel 
brutto fatta stomacò gli onesti, ma che pure lasciò. 
un pò':di luogo al ridicolo, sapendo che i ladri a: 
vrebbero'sucrorgio la tasag di S. Pietro, a cui 
quel Pg egli gp eugsicra perfino il (rime. 
\stre ui conziua, che gli assegna il governo,,, . .. 


« cui il clero polacco 


| Fu annunzialo da alcuni‘ giornali esteri 
essersi formala una- società di capitalisti 
francesi, inglesi e tedeschi, collo scopo, di 
acquistare i beni demaniali del Regno d'l- 
talia pel prezzo di 800 milioni. i 

Benchè l’esagerazione della sommia ba- 
star dovesse a far dubitare della veracità 
della notizia, stimiamo tuttavia conveniente 
di dichiarare chenon risultà‘si»‘statà fatta 
alcuna ‘proposta ‘al nostro ‘governò à! que 
sto riguardo, comò pure che le lettere di 
Parigi concordano nello smentire la notizia 
della formazione di quella società, |.‘ 

Moral a 


L'INDIPENDENZA DEL'POTERE SPINTA LE 


Stando ad una corrispondenza 
Roma' al Monde, Patio 


\ deh 


papa ha ‘ceduto alle esigente‘ 
«guardo alla Polonia. Nelle rel: 
9 trovasi 


RESTENErT 


| pietà e per le sue grandi qualità di guore e di 


werno russo, non $ fi piamo qual senso debbasi 
attribuire “ad*una notizia concepita nei se- 
guenti termini: | * t(3 


Mentre la Chiesa romana sembra spogliata della 
sta potenza, ‘abbandonata dall'Europa: e vicina a 
diventar la preda della rivoluzione, ecco che lo 
ezar, pieno di inquietudine, propone alla Santa 
sie accomodamenti che sei settimane sono si sa 
rebbero ereduti impossibili. (Questi accomodamenti 
saranno l’ultimatum di cui ha parlato lo Czas di 
Cracovia.) Il papa ed il suo governo nelle tratta- 
«live si mostrarono d'una forza è “d'un'a energia 
tiguali all'ap doro... Essi non. 
hanno ceduto in nulla, e perchè non hanno ceduto 
nulla di quanto la, coscienza loro proibiva di ac- 
tordare, essi hanno ottenuto, Bacchè il Santo Padre 
ricevette la proposta di approvare la scelta del si- 
gnor Felinski per l'arcivescovato di Varsavia, esso 
tenne un concistoro segreto e preconizzò questo ec- 
clesiastico che d'altronde era conosciuto per la sua 


MBnlbiti 4 è & i ” 

Jl concistoro fu tenuto iefi dopo la messa del- 
Epifania non come d'ordinario nella sala conci- 
storiale, ma nella sala del trono, }l papa non pro- 
‘nunciò’ allocuzione latina; esso disse solo alcune 
parole in italiano analoghe alla circostanza. Esso 
si rallegrò che arrendendosi con premura ai desi= 
deri manifsetati dallo czar. di collocare il signor 
Pelinski sul trono arcivescovile di Varsavia, te 
nendo espressamente ed in forma straordinaria un 
concistoro segreto, sperava che lo czar ne terrebbe 
conto, si dipartirebbe da'suoi rigori verso la scen- 
turata Polonia e renderebbe giustizia alle vittime 
degli ultimi avvenimenti, * 

‘ Fin qui la corrispondenza del Monde. Ora 

r ehi conosce i recenti avvenimenti della 

olenia nei quali il clero cattolico ebbe una 
sì gran parte, e la morte dell’arcivescovo di 
Varsavia e le dimostrazioni fatte in suo onore, 
e ‘la condotta del vicario generale, la sua con- 
danna a morte, il suo rifiuto di chieder gra- 
zia e la commutazione spontanea della pena 
fatta dallo czar; per chi, diciamo , ricorda 
tutte queste cose. non può spiegare questa 
grande premura dello ezar di avere il signor 
Felinski ad arcivescovo di Varsavia se non 
colla certezza che il candidato sia stato fatto 
precisamente ‘secondo il suore del governo 
russo. Qual nome dunque daremo alla condi- 
seendenza del papa nel secondare i desideri 
quando le popolazioni cattoliche della Polo- 
nia innalzavano le loro preci alla Santa Sede 
per trovare appunto una protettrice contro il 
dispotismo antinazionale della Russia ? 

Lo Czas disse che l’ultimatum proposto al 
papa dal gabinetto russo fu o che la Santa 
Sede disapprovasse la condotta del clero cat- 
telico o che il governo russo avrebbe ricono- 
seiuto il regno d’Italia. E la nomina del si- 
gucor Felinski pare che sia segnale dell’accet- 
tecione del primo fra i due partiti. 

Del resto Pio IX potrà addurre a sua giu- 
stificazione }'esempio di Gregerio XVI che in 
circostanze analoglie fece lo stesso sotto la 
pressione della volentà dello czar Nicolò, Ma 
tutti quelli che stimano e sostengono essere 
il potere temporale necessario al sommo pon- 
tefice per esercitare colla necessaria indipen- 
denza il potere spirituale, dovranno confes- 
sare che questo incidente politico è venuto 
assai male a proposito per l'assunto da essi 
sestanuto , perchè non si sacrificò mai cosi 
spudoratamente l’ indipendenza del ministero 
apostolico agl’interessi di una mondana po- 
testà. Lo czar in questo caso, come in quello 
del 1831, la fece da Spirito Santo ed i papi 
scrissero sotto la dettatura di questi strani 
inspiratori. : 

1 polacchi poi potranno vedere quale specie 
di aiute può loro dare il partito. reazionario 
di cui accettarono il patrocinio. Ed il cente di 
Montalembert, se fosse ancora ne’ suoi verd’anni, 
avrebbe da questa. nuova prodezza clericale 
argomento ad invocare quella rivoluzione re- 
ligiosa del papato che adesso per bisogno in- 
nato di contraddizione si compiace di chia- 
mare empia e sacrilega. ©, 


———Tt ———___mmm 


Abbiamo ricevuto dall'on. sig. Gallenga una 

lettera in risposta ‘al nostro articolo sulla 
‘assa del bollò ‘pei giornali. La ‘pubblicheremo 
‘omani; 


e e e © eee ai 


p L'agenzia Reuter. ha comunicato ‘ai giornali 
inglesi alcuni estratti della corrispondenza rela- 
tiva all’affare del rent. Eccoae un'analisi: 


La prima e la seconda lottera portano la stessa 
data, quella. del 30 novembre 1861. L'una fu scritta 
a Washington dal sig. Seward; l’altra a Londra 
dal conte Russell, x 

Nella sua letlera, diretta al sig. Adams, il sig. 
Seward, dopo essersi congratulato col ministro degli 
Stati Uniti presso il gabinetto di S. James per.il 


—————  òòòòò=fSsz=eeee============ = ——_—_—_ 


arnraar an 


stato e non si stima opportuno di inviare istruzioni 


«in proposito al sig. Adams,. perchè la prudenza con-. 


siglia al gabinetto federale di star a vedere ciò che 
sarà per fare il governo inglese e di aspettare la 
discussione che avrà luogo a Washington. 

Tuttavia il sig. Seward stima conveniente di di- 
chiare. « che il capitano Wlikes ha agito senza 
« istruzioni; in conseguenza l'affare non sarà tanto 
« difficile da aggiustare quanto lo sarebbe stato se 
e il fatto avesse avuto luogo in seguito ad ordini 
« diret. Si spera che il governo britannico stu- 
« dierà Ja quistione pacatamente; esso può fare as- 
x segnamento su disposizioni uguali da parte del 
gabinetto di Washington. « È 

Già si conoscono la sostanza e la forma della se- 
conda lettera; in quel documento il corte Russell 
domanda la liberazione dei quattro prigionieri ed un 
atto di scusa per l'aggressione commessa; 

La risposta del sig. Seward a lord Lyons è il 
terzo documento pubblicato dai giornali americani. 
Il sig. Seward, facendo allusione al dispaccio del 
conte Russell, scrive: 

« Hl'governo britannico non s'ingannò nel pen- 
«sare, ciò che ora è mio doyere di constatare, che 
« il capitano Wilkes fu mosso unicamente dal pen- 
« siero di adempiere ad un suo dovere, senza aver 
« ricevuto ordini nè istruzioni, e perfino senza aver 
« avvertito il suo governo. Nessun ordine:gli era 
« stato dato. come non era stato dato a verun al- 
« tro ufficiale della. flotta, di arrestare le quattro 
« persone delle-quali sî tratta, od una di esse, sia 
« sul Trent; sia su un altro bastimento inglese 
« qualsiasi, sia su un qualunque bastimento neutro 
< in quelle acque od altrove. » —_ 

Quindi il segretario di stato espone i minuti rag- 
guagli del fatto, ‘svolge la quistione sotto tutti i 
punti di vista e soggiuuge : 

« Credo aver dimostrato con una semplice è na- 
« turale esposizione dei fatti, coll’analisi della legge 
« d'applicarsi e con soddisfazione del gabinetto in- 
« glese, che il nostro governo non ha : meditato, 
« praticato, ned approvato in questo affare una.le- 
e sione deliberata, chè anzi l'avvenuto devesi at- 
« tribuire ad una inavvertenza commessa (però 
« senza motivi odiosi) da un officiale di marina per 
« aver mancato ad una regola stabilita con poca 
‘« precisione, e che le diverse parti interessate co- 
« noscono imperfettamente od ignorano del tutto. 
« Per questo errore il governo britannico ha diritto 
« alla stessa riparazione che nella sua qualità di 
« stato indipendente, Ja nostra nazione in circo- 
« stanza simili esigerebbe dalla Granbrettagna o 
« da qualsiasi altro popolo amico, » 

D'altronde, studiando i precedenti, il signor 
Seward dichiara essersi accorto, che adottando la 
sua decisione, ei non serviva esclusivamente ad un 
interesse britannico, bensì, ad un principio da Jungo 
tempo ammesso ed onorato dalla politica ameri- 
cana. James Medison l’ha proclamato nel 1804, 
mentre essendo segretario di stato sotto il presi- 
dente Jefferson, egli inviava. istruzioni a James 
Monroe, ministro degli Stati Uniti in Inghilterra. 

N signor Seward dopo aver citate quelle istru- 
zioni fa alcune osservazioni sui particolari del caso 
presente: il segretario del sig. Lincoln termina con 
queste parole: 

« Le quattro persone in quistione attualmente si 
« trovano nel forte Warren uello stato del Massa- 
« chussets. Saran poste in libertà volen'ieri. Si 
a compiaccia vostra signoria indicarmi l'epoca ed 
« fl luogo in cui desidera riceverlo. » 

Ecco la risposta data il 27 dicembre da lord 
Lyons alla precedente lettera del signor Seward: 
« Washington, 27 dicembre, 
e Queste mattina ho ricevuto Ja ‘nota che mi a- 
vete fatto l'onore d’inviarmi in risposta al di- 
spaccio del conte Russell, in data 80 novembre, 
‘relativamente all'arresto dei signori Slidell;..Ma- 
son, Mae Farland ed Eustis operatosi a bordo 
della nave inglese il Yrent. Senza perder tempo 
m' affrettò indirizzare al governo di S. M. copia 
dell'importante comunicazione che m'aveto fatta, 
« Senza frapporre indugio avrò aliresì l'onore di 
intrattenermi personalmanfe con voi per inten= 
dercela sui provvedimenti da prendersi alle scopo 
di ricevere i quattro sunnominati signori, e ri- 


rizzato il 3 dicembre al sig. Mercier. Questa lettera 
è già nota a tutti, e non v'ha certo chi dubiti del- 
l’inffuenza che deve aver esercitato sulla conclu- 
sione dell'incidente anglo-americano, 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sEDUTA DEL li cENNAIO 
Presidenza del còhte ScLopis 


La seduta è aperta alle ore 3 pom. 

Vien letto ed approvato il processo verbale del- 
l'ultima tornata. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si nccordano alcuni congedi. 

PRES. Appuncia che il principe Rinaldi Simo- 
netta avendo raggiunio l'età prescritta dallo sta- 
tuto, entra nel pieno esercizio di senatore. 

L'ordine del giorno porta la discussione del pro- 
getto di legge per la modificazione alla legge d'or- 
dihamento giudiziario (nelle provincie napoletane, 
approvato dalla Camera elettiva. 

VACCA (relatore). Questo progettoJdi legge, sotto 


« porli sotto la protezione della bandiera inglese. 
« Ho l'onore ece, 
e Lroxs. è 
Fra i documenti pubblicati in questa occasione 
trovasi la lettera che il signor Thouvenel ha indi- 


l'aspetto della opportunità, diede’ argomento a gra- | 


La quistione di. opportunaità acquista. maggiore im- 
portanza dopo la presentazione fatta dal. guardasi- 
gilli dei progetti di leggo definitivi. Tuttavia il mi- 
nistro sostiene essere urgente il provvedere, ezian- 
dio con leggi destinate a {non durar lurigo. tempo 
all'amministrazione della giustizia nelle provincie 
napolitane. Parlando della istituzione dei giurati 
porta gli argomenti diversi in favore e contro quella 
“istituzione. Pare non creda opportuno il momento, 
finchè non siano calmale le passioni, di introdurla 
nelle provincie napalitane. Difende la magistratura 
napolitana contro le accuse troppo universali che 
le vengono fatte. Dite jessere necessario compiere 
la rifornia giudiziaria, ma liberando una volta per 
sempre i magistrati da quello stato di penosa in- 
certezza in cui si trovano, e tenendosi lontani dalle 
passioni. Doversi escludere i magistrati che servi- 
rono il dispotismo violando le leggi, non quelli che 
applicarono rettamente leggi ora non più eompor- 
tabili. 

Disse pur troppo impossibile il fare la circoseri- 
zione giudiziaria eguale alla circoscrizione ammini- 
straliva. Non Joda la circoscrizione giudiziaria fatta 
negli ultimi tempi. 

-MIGLIETTI (ministro guardasigilli). Vedendo 
nella relazione approvato il progetto di legge, non 
mi sarei aspettato le censure dell'on. relatore. Vi 
risponderò il meglio che mi sia possibile, a persuade- 
reil Senato degli ottimi effetti che produrrà questa 
legge. Il sem. Vacca crede non essere opportuno 
attuare ora una legge che deve presto cedere il 
posto, come egli dice, alle nuove leggi che ho avuto 
l'onore di presentare al Senato. 

Ma le mie proposte relative all'ordinamento giu- 
diziario non si discostano di molto dalle leggi che 
osa si propone di. attuare nelle provincie napo- 
litane, ‘ 

Non nutro alcun timore eirca i buoni effetti della 


4 Sì 6 : 
vissima discussione nell’aliro ramo del Parlamento- 


istituzione dei giurati. Parlerò a cuore aperto : se‘ 


oggi nelle popolazioni napolitane non è viva la fi- 
ducia nella retta amministrazione della giustizia, se 
si lamenta il difetto di energia nei giudici, io sono 
convinto che l'istituzione dei giurati, mutando que- 
sto stato di cose, porterà ottimi effetti, 

Vengo alla circoscrizione giudiziaria. Non bisogna 
prendere a guida la circosérizione giudiziaria delle 
antiche provincie. Abbiamo una corte d'appello che 
non ebbe in un annn a pronunciare più di A sen- 
tenze. Abbiamo. tribunali di circondario presso i 
quali non trovano occupazione due procuratori. 
Spero che il parlamento Provvederà a suo tempo. 
Nel determinare }a circoscrizione giudiziaria ‘delle 
provincie napolitane io ho avuto l’idea di stabilire 
i tribunali in quei paesi che erano concentrici ad 
una massa di popolazione che potesse facilmente 
concorrere in quel centro. I lagni furono, molti, ma 
a quali ragioni si fondavano quelle pretensioni? Ai 
titoli di benemerenza verso la patria. Sono lieto di 
aver potuto persuadere molti di quelli che vennero 
a far rimostranze della giustizia della determina» 
zione presa. Del resto io-ho fatto dichiarazione alla 
Camera che ad alcuni degli inconvenienti. che si 
lamentano sarà provveduto quando per l'apertura di 
nuove vie di comunicazione le condizioni di alcuni 
paesi saranno mutate. 

L'on. Vacca parlò della magistratura napolitana, 
Nessuno può accusarmi. di aver detto male della 
magistratura napolitana in genere. Nella riforma 
della magistratura io non mi lascierò influenzare 
dalle passioni. Nei pochi giorni in cui fui in Na- 
poli io raccolsi informazioni da tutte le parti. Non 
potrò lasciar al loro posto quei magistrati che si 
sono macchiati di sangue. Vi erano magistrati che, 
conosciuti devoti al dispotismo, erano dal governo 
borbonico traslocati dall'uno all'altro tribunale 
quando si aveano a fare processi dli sangue. Quelli 
che non fecero se,nan applicare le leggi, anche rigo- 
rose, saranno conservati ai loro posti. 

VACCA ringrazia il ministro delle spiegazioni 


date. 

CORSI (della commissione) dichiara che l'ufficio 
centrale fu d'accordo nell’approvare la legge, salve 
le avvertenze contenute nella relazione, e che nòn 


può non meravigliarsi dell'opposizione fatta dall'on. 


Vaeca, 

VACCA. Non volli fare opposizione alla legge; 
svolsi le avvertenze contenute nella relazione. 

VIGLIANI (della commissione) spiega come 
quelle. avvertenze non facessero che richiamare la 
prudente attenzione del governo sulla opportunità 
di approfittare di tutto il termine concesso dalla 
legge alla attuazione del nuoyo ordinamente nelle 
provincie napolitane, 

È chiusa la discussione generale. . 

Vengono letti ed approvati gli articoli, 

Viene in discussione il progetto di legge per mo- 
dificazioni alla legge di ordinamento giudiziario 
nelle provincie siciliane, approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Nessuno chiedendo la parola per la discussione 
generale st passa alla lettura degli articoli i quali 
sono approvati. 

Risultato della votazione. 

Modificazioni ecc. ece. nelle provincie napolifane: 

Votanti 86 

Voti favorevoli 80 

Voti contrari 6 . 
1) Senato adotta. 
Modificazioni ecc, nelle provincie siciliane; 

Votanti 86 

Voti favorevoli 80 

Voti contrari 6 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 4 12, . 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


SEDUTA DEL li cENNAIO 
Presidenza RATTAZZI 
La tornata si apre alle ore 1 1{2 colla lettura del 


nr rate. 


verbale della seduta antecedente che .viene ap- 
provato, ini 

Si legge il sunto di petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza. 

Si comunicano degli omaggi. 

Convalidesi l'elezione del signor. Giacomo Lungo 
Po el generale dell’esercito dei volontari (4° Na- 
poli). : 

L'ordine del giorno porta: seguito della discus- 
sione pel progetto di legge relativo alla tassa sui 
corpi morali e sulle mani morte; 

La discussione era rimasta all'art. 2. Mala com- 
missione dichiara di attendere alcuni documenti dal 
ministero, per decidersi in un senso od in un altro 
su di un emendamento che fu propogto ieri allo 
slesso, » 

Si passa quindi alla discussione dei successivi. 

All'art. 3 CARRUTI domanda di sottrarre dalla 
tassa gli asili infantili. 

PRES. Questo punto fu deciso colla votazione 
dell'art. 1 che Jo respinse. Nel presente trattasi di 
fissare la quota della tassa. Se Ella vuol proporre 
una diminuzione in favore degli asili infantili, può 
fare il suo emendamento. i 

CARRUTI. Nell’art. 1 si è adottata la massima 
in generale, ma non si sono pregiudicare le ecce- 
zioni, che si fosse creduto di fare, 

DEPRETIS conviene nell'opinione dell’ onorevole 
Carruti. 4 

PRES. Nell'articolo 1 si sono compresi tutti i 
corpi che si volevano colpire ed in pari tempo si 
sono fatte le e@cezioni: Ad ogni modo se la Camera 
lo crede, il dep. Carruti potrà presentare la sua 
pronosta. 

Dopo alcune osservazioni dei dep. MASSARI, 
CARRUTI e DEPRETIS, la Camera non ammette 
la questione stragiudiziale. 

CARRUTI ottiene la parola per isvolgere la sua 
proposta. j 
° CAVOUR (relatore). In seno alla commissione ho 
propugnata questa proposta, ma venne respinta. Jo 
la voterei favorevolmente; ma non credo delicato di 
prendere la parola e la cedo a qualche altro dei 
miei coNeghi, È 

PEPOLI G. (memb. della commissione). Io aveva 
votato in favore della‘ eccezione dei luoghi pii: non 
venne accolta. Ora, per qual ragione si vogliovo 
escludere gli asili infantili? 

MACCHI si unisce alla proposta Carruti. 

DUCHOQUET(comm.regio). Gli asili infantili sono 
è una istituzione che ha tutti i vantaggi della carità 
legale, senza averne gli scapiti. Nel 1815 il Parla- 
mento subalpino, dicesi, li escluse quando votò una 
simile legge. Io chiedo uno schiarimento, perchè 
la eccezione nella legge non mi'fu data veder'a. 

MACCHI. La eccezione era stata votata dalla Ca- 
mera, ma respinta dall'altro ramo del Parlamerito. 


DUCHOQUET. lo non ho il coraggio di farmi , 


severamente opponente all'emendamento Carruti; 
faccio però osservare, che le eccezioni in una legge 
di principii, tolgono molto alla bontà della stessa ; 
che se ve ne sono nella specie, contemplano cate- 
gorie, ma non individualità; che con un tale e- 
mendamento si viene ad introdurre una odiosa dif- 
ferenza tra asili che possedono ed asili che non 
possedono e si soccorrono i più ricchi, mentre si 
lasciano in oblìo i ‘più poveri ; che infine Ja tassa 
nulla toglierebbe allo scopo morale e civile di quella 
istituzione, i 

‘Del resto io mi rimetto alla saggezza della Ca- 
mera, 

DEPRETIS dà qualche nozione «di fatto sulla di- 
scussione che ebbe luogo nel Parlamento subalpino 
su questo stesso punto, nozioni che in massima si 
risolvono a quelle offerte dal deputato Macchi, 

« Lo stesso conte di Cavour, dice l'oratore, in 
allora ministro di marina e d agricoltura, dichiarò 
che non si sarebbe opposto ad un emendamento di 
questo genere, riconoscendo la somma utilità di 
tale istituzione. » 

MAZZA (Pietto) parla în favore. dell’emenda- 
mento; È 

LANZA G. dice che qualora lo si accettasse non 
sa comprendere per qual ragione non si debbano 
cecettuare anche le: scuole {d'arti e mestieri ed al- 
tre istituzioni di simil.genere. 

CHIAVES crede che qualora non si ammettesso 
codesto emendamento, parecchi asili cesserebbero e 
si impedirebbe ad altri di formarsi. (Rumori) 

PLUTINO. Io son d'avviso. che se si votasse 
la tassa sugli asili infantili, nelle provîncîe meri- 
dionali, dove ancora non esistono, ad eccezione di 
qualcuno istituito dal generale Garibaldi, difficil. 
mente si potrebbero costituire. 

Accenha ad una sottoscrizione aperta dalle gen- 
tildonne messinesi in favore di quell’istituto e dice 
che sarebbe molto inopportuno porre un argine allo 
slancio della carità privata. 

DUCHOQUET, Se sì può credere che un citta- 
(lino movendosi a lasciare. per testamento nn va- 
lore ad un asilo infantile, p. e., di 60m. lire, vi 
si astenga, perchè v'ha questa tassa, credo che la 
Camera farà bene ad accettare l'emendamento. 

Voci. La chiusura, (È adottata). 

. 1 PRES, dà lettura dell'emendamento Carrati e 
crede che sarobbe conveniente di applicarlo come 
aggiunta all'articolo primo, 

La commissione aderisce, 

L'emendamento è ammesso alla quasi unanimità. 

PEPOLI G. propone di eccepire dalla tassa an- 
che le istituzioni dei trovatelli. dei ricoveri dimen- 
dicità, le scuole d'arti e mestieri e Je società di 
mutno soccorso, 

SUSANI propone di sccepir pure le società o- 
eraie, 

MINGHETTI. Credo che coloro i quali hanno 
votato in favore degli asili infantili, abbiano vo- 
luto favoreggiaro un'istituzione nascente ; per cui 
parmi che la eccezime non si debba estendere ad 
altro ormai inveterate. |. 

PEPOLI G, sostiene che in certe provincie tanto 
i ricoveri di mendicità come le società di mutuo 
soccorso sono ung istituzione nascente, 


e quindi respinge gli emendamenti. 
VEPOLI G. dichiara che la maggioranza 
commissione accetta la sua proposta. 


pei ciechi, storoi, sordomuti e dementi; 


CHIAVES combatte le proposizioni, perchè, seb- 
bene propugni la causa degli asili infantili, lo-fece 
appunto con quell’intendimento a cui accennava 


l’on. Minghetti. , 


Conchiude proponendo l'ordine del giorno purò è 
i 4 

BORELLA parla in favore dei ricoveri di men- 
dicità in vista del grande pauperismo che regna si 


semplice. 


nelle antiche come nelle nuove provincie. 


DECESARE fa riflettere che vi sono degli asili 
con patrimoni ingentissimi, con 150m. ducati di 
rendita. Nom-trova alcuna ragione di esentarli dalla 


tassa. 


MAZZA (Pietro) avversa lè osservazioni dei de- 
putati Chiaves e de Cesare, e quindi crede che sa- 
rebbe opportuno votare gli emendamenti, con que- 
sta modificazione. che vengano esentati dalle tasse 


quegli istituti che nulla vossedono 0 che si tro- 
Vano nelle stesse condizioni degli asili infantili. 

Voci. La chiusura. (E adotfata ) 

Il presidente oltre gli emendamenti anzidetti ne 
legge un altro del deputato Scarabelli, che eccepi- 
sce gli istituti pei liberati dal carcere e per gli ar- 
tigianelli: " 

DUCHOQUET. Sono nella difficile posizione di 
avere la coscienza ‘del fisco e quindi dico’ che 
quante più eccezioni si facciano e tanto minori sa- 
ranno i proventi dell'erario 

Messo ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 
plice del dep. Chiaves, è adottato. 

E adottato pure l'art. 3. 

CASTELLI suppone che in questa legge sieno 
comoresi i beneficii ecclesiastici ed in tale suppo- 
sizione propone che nei casi di trasferimento del- 
l'usufrutto invece che quattro lire, come è dispo- 
sto, debbano gli stessi pagarne due. 

e L'altro giorno, egli dice, mi sono meritato la 
taccia di aristocratico; forse quèst'oggi mi potrebbe 
essere affibbiata que!la di clericale, sebbene io parli 
mosso dai ‘principii di giustizia distributiva. » 

* DUCHOQUET respinge la proposta, non trovando 
necessità di fare una tale eccezione. 

BRIGANTI-BELLINI. Dice che questa tassa, di 
cui fa cenno il dep. Castelli, è un equivalente di 
quella pel trasferimento in causa di morte; che sic- 
come Ja tassa registro, non è ancora divenuta legge 
dello stato, sarebbe inopportuno accettare l’emen- 
damento, perchè qualora quella venisse modificata 
dal Senato, rimarrebbe. la presente proposta senza 
effet o; quindi vi si oppone. 

CAVOUR vi si oppone esso pure ed è d'avviso 
che l'on. Castelli avrebbe dovuto prima. passare 
alla Commissione il suo emendamento. 

CASTELLI risponde che la Camera dovrebbe ri- 
servarsi di deliberare sulla sua proposta, aspet- 
tando che la commissione la esamini e si pronuncii 
sulla stessa e ne fa analoga domanda, È 

MAZZA P. dice che la commissione respinge ]o 
emendamento, senza bisogno di prenderlo a maturo 
esame, 

Dopo poche osservazioni del comm. regio si met- 
tono ai voti. entrambe le proposte del deputato 
Castelli, la prima, cioè, di passare alla commis- 
sione il suo emendamento, ed entrambe vengono 
rigettato. 

Si passa alla discussione dell'art. 2 che stabili- 
sce come debba determinarsi la rendita imponibile, 
di vari enti tra i quali degli opifizii e canali. 

VALERIO propone “che per ora si sospenda su 
questo argomento dei canali ogni discussione e Ja 
si rimetta allora in cui sarà trattato il progetto di 
legge sulla perequazione delle imposte, 

La commissione annuisce. Con questo modifica» 
zione è approvato l'articolo. | 

Si approvano senza discussione gli art. 4 fino 
al 15. 

L'art. 16 ha un'alinea che e sottrae dalla tassa 
le case o porzioni di casa che servono all'abitazione 
dei parroci, vice parroci o coadiutori, ovvero dei 
ministri di qualunque culto» 

MACCHI propone la soppressione di queste pa- 


role. 

DUCHOQUET accetta la proposta soppressiva, 

L'emendamento non è ammesso. 

Lo stesso articolo dispone pure di esentare e quelle 
case che daî comuni fossero destinate per l’istru- 
zione o ver opere di pubblica beneficenza. » 

SUSANI propone che l'eccezione s'es'enda anche 
a quelle case che, a, tale seopo, vengono con 
cesse « dalle provincie e dalle camere di commer- 
cio » 

La commissione ed il comm. regio aderiscono. È 
accettato. 

D'AYALA comprenderebbe anche quelle case che 
sono destinate per la guardia nazionale. 

LANZA G. In massima Ja commissione accetta, 
ma trova inutile l'emendamento, perchè le case sono 
sempre date dai comuni e propone la questione pre- 
giudiziale, 

È ammessa. 

L'art. 17 ha il seguente alinea: 

« La presente legge non sarà applicabile agl’in- 
teressi dovuti dalla cassa dei depositi e dei prestiti, 
so non quando alla restituzione dei capitali deposi- 
tati sia fissato un termine maggiore di un anno. » 

BRUNET propone di fissare il termine di tre 
anni. î È ) 

L'emendamento è respinto dal commissario regio 
e dalla commissione; viene poi appoggiato dal dep. 
Depretis è Michelini, 

& rigettato, esperita la prova e controprova e 
resta approvato l'articolo. = 

Si approvano pure gli ultimi articoli 18 e 19. 

PRES. Prima di passare allo scrutinio segreto 
do-lettura di un progetto di legge, presentato dal 
dep. Gallenga ed altri, lettura autorizzata dagli uf- 
ficii JV o VII. 


progetto della commissione 
della 
D’ONDES estende l'eccezione anche agli asili 


ai teatri, nonchè ai circoli” 
sul complesso della legge. 


non è in numero, * 
La seduta è levata alle 3 1. 


lativo alla soppressione di alcuni comuni 
vincie di Milano e Cremona, 


mm 
NOTIZIE VARIE 


a tutto ‘il prossimo venturo mese di marzo. 


alla esecuzione del monumento. 
Torino, addi 14 gennaio 1862, ‘ 
Per la. Giunta 
Il Sindaco Rona* 
Soccorsi allo famiglie povere dei 
contingenti. Il comitato per soccorsi ‘alle fa- 


razioni, appurata è chiusa la contabiliià relativa, ne 
notifica il riepilogo finale: 

Un assegnamento fatto dal ministero dell'interno 
il 30 novembre 1860 sul montare delle obbligazioni 
ricevute dopo sciolta la commissione centrale, non 
che qualche resittuo «di altre obbligazioni e di sus: 
sidi che erano stati destinati, ma non . vennero ri- 
scossi, come risultò dalla contabilità sistemata avendo 
permesso al comitato di fare ancora due distribu- 
zioni in dicembre 1860 ed in giugno 1861; i risul. 
tati precedentemente pubblicati si mutano nei se- 
guenti: 

Somma avuta a disposizione del Com. L. 63330 51 

Somma eguale alla predetta erogata in 
6242 sussidi. perizia, cilea IN BI 

In adempimento delle distribuzioni il comitato 


| ebbe sempre a cortesi e zelanti cooperatori, in To- 


rino, i consigli di beneficenza ed il tesoriere civico, 
nel circondario i ‘signori sindaci ed esattori manda- 


I documenti della relativa contabilità. sono con- 
segnati all'ufficio di prefettura; chiunque vi’ abbia 
interesse può ottenerne visione. ' 

Torino, 26 dicembre 1861. 
Pel Comitato 
I segr. firm. €. Baccaranto. 
ù V. il pres. firm. Scroris. 

Società di mutuo soccorso. Togliamo 
dalla Gazzetta militare il seguente avviso per la 
costituzione di una Società di mutuo soccorso fra i 
R, impiegati dei vari dicasteri: — . 

Un certo numero d'impiegati del ministero di 
guerra avrebbe ideato di promuovere la costituzione 
d’una Società di mutuo soccorso per tutti coloro 
che appartengono ai varii ministeri, ‘ed anche di 
altre {amministrazioni governative. se occorre. A 
tale effetto s'invitano tutti i ‘colleghi a spedir la 
loro adesione par iscritto. (franco di*posta) al signor 
Giovanni Gorino, segretario al ministero di guerra 
direzione generale delle armi speciali, divisione am- 
ministrativa d'artiglieria, che s'incaricò di racco- 
gliere .le adesioni medesime. % 

Tosto se ne abbia un mumero tale che presenti 
la probabilità di esecuzione del progetto, si promuo- 
verà un'adunanza generale per avvisare ai mezzi, 
sia d’ottenere l'approvazione ed anche l’appoggio 
dlel governo, sia per organizzare definitivamente la 
società, pedigendone gli statuti, eleggendo gli uf- 
fizi e simili, 

Noi crediamo inutile raccomandar questo progetto 
i-cui futuri vantaggi sono faclmente apprezzabili. 


‘Speriamo pertanto che la nobile e colta classe degli 


impiegati non mancherà d'interessarsi affinchè ab: 
bia la più sollecita esecuzione, 


_—r—r.r__ 
CRONACA TORINESE 


Questa. mane fu tratto all'estremo supplizio il 
Gervasio del processo Cibolla. 

Alle ore 6 1/2 il tetro convoglio usciva dalle car- 
ceri criminali e s'incamminava verso gli spalti 
della demolita cittadella. Apriva il corteo un‘ pic- 
chetto dei RR. carabinieri; quindi seguiva la Com- 
pagnia della Misericordia preceduta dal lugubre 
stendardo, Un rustico carro tirato da un cavallo e 
guidato da due pedoni conduceva il condannato il 
quale, vestito di un'camiciotto di lana bigia, slava 
seduto in senso inverso sovra una panca in mezzo 
a due sacerdoti con dietro il carnefice I due preti 
andavano a gara ad eccitare il condannato a strin- 
gere un crocifisso ed a recitare nel tempo stesso la 
preghiera dei moribondi. 

Il convoglio passando sempre in mezzo ad «una 
siepe di curiosi, prese la via di S. Domenico, passò 
per la piazza Savoia, fe'sosta alla chiesa_del Car- 
mine ove al paziente s'impartiva un confomo reli- 
gioso, quindi proseguendo si andò a far capo al 
viale di circonvallazione; e tagliato lo stradone che 
comincia Doragrossa , presa la traversale, andò a 


finire sul posto destinato al supplizio, 


(Questo progetto di legge tende a sottoporre ad una 
tassa di cinque centesimi tutti coloro che accedono” 


Compiuta la votazione si riscoritra che la Camera 


Domani tornata al tocco per la nuova votazione, 
nonchè per la discussione del progetto di legge re- 
nelle pro- 


Monumento Cavour promossodal muni- 
cipio di Torino. Giusta la richiesta di molti comuni, 
che hanno stanziato il loro concorso soltanto sul 
bilancio del 1862 e di altri raccoglitori: di obia- 
zioni, Ja giunta municipale si’ fa debito annunziare 
che in estensione al programma secondo il quale 
la soscriziorie avrebbe dovuto chiudersi col 81 pp. 
dicembre, Ja medesima rimane tuttavia aperta sino 


Pregiasi però invitare tutti coloro, che hanno 
fondi destinati all’ uopo, a volerli al più presto 
versare in questa civica cassa, con vaglia postale, 
mandato o simile in capo al sig. tesoriere sig. 
Domenico Ruà; onde questa Amministrazione. mu- 
nicipale possa sollecitamente deliberare ‘în ‘ordine 


miglie povere. dei contingenti nel. circondario, di. | 
Torino avendo compiuto defiritivamente le sue ope- 


“merosa e, quello che più ci addolora, rimarchevol 


È 
equestri ed acrobatici.) | per l'abbondante numero di gonnelle e cappellini. 
Si fa l'appello nominale per lo scrutinio segreto, 


In mezzo alla neve sorgeva il 


Ivi la folla dei curiosi era incredibilmente nu- 


e 


patibolo. A cin- 


quanta passi di distanza stava schierato all’irigiro 
un drappello di lancieri. Fermatosi il carro, i due 
sacerdoti aiutarono quell’infelice a discendere e lo 
Sorressero avvicinandolo alla scala fatale. Giunto ai 


piedi di questa, gli fu letta la sentenza. Quindi a 


nimato dal sacerdote, stringendo il crocefisso per 
l’ultima volta si accinse a pronunciare qualche pa- 


rola di perdono all’offesa società. Gli occhi sparuti 


la barba lunga ed ispida; i capelli irti, più morto 


che vivo, non lasciò . intendere che queste parole 


perdono, perdono.... rassegnato. Un Sacerdote lo 
assistette ad ascendere la scala. Giunto al gradino 


tale. Il prete intuonò l’avemaria, è giunto alle 


indicato il carnefice gli avvolse al collo il nodo fa- 


role : nell'ora della nostra morte il boia gli die’ la 


spinta... ed il Gervasio oscillava impiccato. ‘# 


La morte non essendo stata istantanea si wdirono 
alcuni fischi. Quindi successe un generale silenzio 


e la folla si disperse; 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 


Ieri. nel render conto della solennità. celebratasi 


nelle sale d’ appartamento di S. A. Rvil 
Umberto per l'inaugurazione della Società 
i generali d’armata Garibaldi e Cialdini, vi 
sidenti. Ecco ora in 


a: y 
All onorevole sig. il sig. generale d' Angrogna 
Caprera, 7. gennaio 1862, 


Dolente di non poter intervenire’ alla prima a- 


| dunanza dellà società del. Tiro nazionale, fissata pel 
| dì 11 corrente mese, il sottoscritto prega V. ‘S 
| Hi.ma di presentare le di lui scuse a S. A; R 
{ il, principe, presidente. 


G. Ganmanpr, 
Al sig. cav. d' Angrogna 

vice presidente della Società del tiro nazionale 

Bologna, 7 gennaio 1862, 
Sono assai dispiacente di non. poter recarmi a 
Torino per assistere alla prima adunanza della Di- 
; rezione della Società del tiro nazionale. a tenore 
dell’ invito fattomi dalla S. V. Ilma. d'ordiné di S, 
| A. R. il principe di Piemonte: trovandosi assente 
da quì il sig. generale Villamarina, non posso at- 
tualmente lasciare il comando di questo diparti. 

mento militare, 

i Prego perciò V. S. Ill.ma a voler presentare le 


mentali, e prima di sciogliersi il comitato ha desi- | Mie scuse a S. A. R. insieme alle rispettose dichia» 
derato che ne fosse manifestata la sua gratitudine. | tazioni del mio profondo ossequio, 


Il generale d' armata Ciarvrsi. 


Leggiamo nella Gatsetta ufficiale del Regno: 

Notizie ricevute da Foggia annunziano che è giunto 
colà 1' 8° reggimento di linea inviatovi dal governo 
a rinforzare la guarnigione della provincia infestata 
dai briganti rifugiatisi sul Gargano, * 

Le truppe destinate ad operare contro essi stanno 
prendendo le opportune posizioni e tra breve co- 
mincieranno ad agire. Il generale Doda ne ha. il 
comando, 

Le energiche disposizioni prese dalle autorità ci. 
vili e militari hanno tranquillizzata la provincia che 
si spera veder fra breve purgata intieramente dai 
malviventi, 


Lo stesso giornale pubblica il seguenie di 
spaccio telegrafico ricevuto da Capua, 18 
genna: 


In seguito ad indicazioni trasmesse dalle autorità 
della provincia di Chieti è stato scoperto il fami- 
gerato brigante Nunziante Nicoli, che sotto il finto 
nome di Martino Fioravanti trovavasi detenuto nel. 
le carceri di Santa Maria di Capua. 

Questa cattura ba prodotto ottima impressione 
nella provincia di Chieti, della ‘quale il Nicoli è 
stato lungo tempo il terrore, 


CI 


Il Monitewr pubblica il decreto imperiale che 
provvede alla nomina del gran mastro [dell ordine 
massonico, Con ciò viene ad. operarsi una profonda 
rivoluzione nella costituzione di quella società, non 
essendo mai l'autorità intervenuta così direttamente 


negli affari dell’ associazione. Il decreto imperizio } ©’&ua Confederazione, per la difesa 


porta il seguente brreve: 

Considerando i voti manifestati dell'ordine Das 
sonico in Francia, di conservare una È 
tanza centrale 

Sulla proposizione del nostrò ministro dell’ 
decretiamo: 

Art. 1. Il gran maestro dall ordine’ massonico 
in Francia eletto sino adesso per tre anni ed in 
virtù degli statuti dell’ ordine è nominato diretta 
mente da noi per lo stesso periodo di tempo. 

Art. 2. S. E. il maresciallo Magnan è nominato 
gran masiro del Grande Oriente di Francia. 

— Lo stesso Moniteur pubblica un breve rapporto 
del ministro dell'istruzione pubblica, in seguito al 
quale sta un decreto che nomina il signor Renan 
a professore titolare della cattedra di lingua ebraica, 
caldaica e siriaca, Il Journal des Débats applau- 
dendo a questa nomina Ja attribuisce specialmente 
all'iniziativa dell’imperatore. 

Il ministro guardasigilli, che è lo stesso signor 
Bouland, ha pubblicato la risposta da lui fatta al 
vescovo di Arras circa la sorveglianza da eserci. 
tarsi proselitismo, esercitato dalle case religiose in 
Francia, Il vescovo aveva asserito che, nelle case 
soggelte al'a sua giurisdizione, esso sapeva bene 
quelo che si faceva ‘e non eravi quindi bisogno che 
l'autorità volesse mettervi dentro gli dethi. ll mi. 


raP”resen. 


interno 


quali termini gli ‘iliastri gb. 
| nerali si scusano col luogot. generale cav. d' An- 


principe 
la del tiro 
nazionale, accennammo all’ assenza delle. LL. EE.» 


| 


ee —_—_—_—_<_—_—_.-. 


"% { VOI 
nistro rammenta al vescovo un processo fatto nel 
1860 dal quale risulta che di ela dai stata 
rapita a sua madre e chiusa in un convento di Te- 
dentoriste ad Arras a due passi dall’episcopio $ 
che il vescovo ne avesse saputo nulla, simona 
senza che avesse voluto assumere Ja responsabilià 
pra atto che poteva trascinarlo davanti ai tri, 
. : > 


e ; ; 
DISPACCI 


AGENZIA STEFANI — 


"i 
CI, 
NAT 


1 1; Londra, 44 gerinaide”. 
In seguito ad abbondanti arrivi il frumemtts 
ribassò di due scellini, | 3A 
Avana, 11. I messicani hanno evacu@l4» 
Tampico, Tabasco ed altri punti del littorafe,. 
Miramon'lasciò Washington diretto pel Messico». . 
Cochinchina, 8. Si fanne preparativi perla 
spedizione contro Huè. Ù 
igi, 14 


P. gennaio. 
Alessandria d' Egitto, 42. pini, francesa 
di Tripoli di Siria ottenne soddisfazione’ pei 
plotetti francesi maltrattati, 
Madrid, 44.-Il Sumpter è sorvegliato affinohè 
nofi preda armi e munizioni, 
è fu spedito ministro lenipotenziario 
a Berlino. Rason a Franco! - i 
Nuova York, 34 di 
I giornali propongono la riunione dì unu 
congresso per regolare i diritti dei neutri: 


I commissari del Sud partiranno per l’ En- 
ropa fra alcuni giorni. i e 
{ Parigi, 14 gennaio. 
Notizie di Borrsa 1 
Fondi f so'ospani 
ondi francesi . . 3 69 20 
id "id :UAR00] STO o74e 
Consolidati inglesi . 3 0j0] 935/8] 93% 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 66 75] 66 
Prestito italiano 1861 5 010] 64 00] 6389 


Salmi dell Crediti a biliare na 
ioni de to mobiliare È 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. Ly. 


s » . Lomb.-Venete|528 fa 
Id. » Romane . |218. faf7 
Id. Id, Austriache’ [504 508! 
Vienna, ‘4 gennaio; 
Il giornale Pester Lloyd riceve',te un'ammoc 


nizione, ‘ è | 
Londra, 14 gennaio. 
Sospesi i pagamenti 
Altro della stessa data; © - 
Nuova York, 4° gennaio. La principali banch {e 
sospesere i pagamenti in contanti, ) 


Leggesi nell’Evening-Post : Je principali ba ne 
che hauno deciso che ricuseranno i titoli de Jla 


A Nuova York furone 
in valuta sonante. 


terza emissione del prestito. federale di , 50 
milioni. 4 
Corre voce che il piroscafo inglese. GI adias 


tor carico di armi abbia forzato il bl 014! 

Ri vinto Pa abbia avuto luogo l'atian psi 
taglia nel Kentucky, ma non À 
dettagli, N A dhe 

Borlino, 44. ge andio, > 

Apertura del parlamento. Discor: gg. reila, 
« Le proposte che saranno present: ;ta ul le 
€ gislatura proveranno che-ilgov erne, prose- 
« gue sempre nei miglioramenti def,a # ssti- 
€ tuzione, i 

« L’ accrescimento delle 
« modo di diminuire i pe,gj 
€ mento dell’armata. 

« L’abboccamento cr)jj 
« cesì ha resi ancora 
« porti d’amichevole 
« due stati. Continu 
« golare le ‘tariffe, 
e lo Zolverei-, 


rendite Oltre ‘il 
relativi all’ au- 


imperatore dei fran. 
migliori i buoni ràp- 
vicinato esistenti fra ‘i 
Ua”,0 le trattative per ré. 
doganali tra la Francia" e 
>» 
fatto “-enno degli sforzi del governo . per 
Conse” uire l'uniformità  nel'sistema militare 
delle costa 
e per lo sviluppo della marina. 190) 
ll governo prese concerti cogli altri” confe 
derati per mantenere fermo il diritto fedurale 
nella questione dell’Holstein. — pi 
S. M. continuò poi dicendo: « Le. istitu» 
« zioni politiche devone favorire la poteraza @ 
e la grandezza della patria. Il re non potrà, 
« mai ammettere che lo sviluppo della vita. 
< politica possa diventare una minaccia pei 
« diritti della corona e per. Ja sicurezza del 
€ stato. La posizione dell'Europa d'omanda la. 
« concordia perfetta tra il re ed il popolo.!IM: 
« re conta sul concorso patriotico dei rappre- 
« sentanti della nazione. » dvd 


G. ROMBALDO, Gorenie,, | 
—__—_—-—— 
BORSA DI TORINO Mi XY 

14 gennaio 1862. c% 

Foxpi rusaLicr Contratti in cont. in liquidazione. 


Consolidato 5010 G.p.d.B. — — 6g di 
» » ì alt. , 6&68 50 25 gen. 


10 pag. Matt. . 6£ 90 


(9 


Id. è 


d| 


i pai 


PARE Doo delle diverse dicerie che 
‘grron | 

.. Giaeomo Martinelli fahbricante 
(di carrozze, travo. utile d’ inserire 
da fiepuenio dichiarazione stata no- 
Aificata al Tribunale di Commercio : 

| ALess. Locati. 

« Sentito il sig. Aless. Locati per- 
sonalmente comparse ed assistito dal 
causidico Thomitz suo procuratore, 
presso il quale per ogni effetto della 
presente. e eage domicilio, dal mede- 
Sim.» sì premelle essere essere me- 
ramente pretestuòso il mòtivo addotto 
dal sig. Martinelli per recedere con 
miner sito disdoro challa parola d’o- 

sor: impegnata nella. scrittura del 
43 novembre ultimo scorso in quanto 
. ehe è erroneo affatto che siasi mai 
‘în, qualsivoglia tempo ed bccasione 
»d'ebetrattative seguite parlato UW'altre 


- ssasrenitigie, tranue di quelle bastan-! 


flementé rassicuranti pel sig. Marti- 
nelli contemplate nella scrittura me- 
desima, Jl:sig. Martinelli piuttosto, 
il quale non potrà al certo usando 
«buona fede negare che il Locati nel- 
d’ésordio delle sue trattative protestò 
ch'egli non intendeva ‘al certo di far 
concorrenza al sig. Sala nel contratto 
in discorso , e che perciò non im- 
prendeva |battative di serta, tranne. 
uando fusse assicurato. chie,esso Mar- 
inelli fosse affatto. svincolato dal sig. 
Sala., dopo ‘avere protestato ripetu 
tamente che, a prypint ato ehe 
il più vantaggioso avrebbe ripigliata 
Sa at col detto sig. Ela da 
cui si era definitivamente svincolato, 
stimò poscialin opposizione manifesta 
alle millantate sue proteste di accet- 
tare dal. sig. Sala per interposta per- 
sona le migliori condizioni offertegli, 
mediante le quali gli torna in oggi 
per nulla gravoso di pagare al Lo- 
cati la (multa stabilita e redimersi 
così dall’.osservanza della parola di 
fhore, ifnpegnata, |”. 
— «Giaèchè pertanto in via di stretto 
diritto è lecito al.sig. Martinelli di; 
meljtere in non cale la sua parola 


d’onore mediante il pagamento delle | 


lire cinquemila offerte a. titolodi rad- 
_doppiamento di caparra, dichiara il, 
sig. Locati al presente sottoscritto 
ne: disposto; @enmungue pel fatto 
del sig. Martinelli esposto va danno 
i ben maggior rilevo per le dispo- 
sizioni date onde abilitarsi a far 0- 


pore dal ‘suo canto al contratto im- | 


pégno' di! siccettare l'offertà avver- 

saria e di rimborsare le spese git- 
*  diziali cui diedero luogo il precedente 

a Buo rifiuto. 

« Torino, 10 dicembre 1801. 

«tr ad iene PMirmato: ALESS. LocaTi. 

.{l lb «Firmato: Rossr per Tromrrz. 

03 « Notificata oggi al sig. Causidico- 

capo Colomba. 


Lal 
-sitesPdrino j ‘addi dieci di dicembre ! 


1861, 
nda Firmato: Savant PD. Usciere. > 


(UL 


Dal libraio Panavia, Torine e Milano 
Compétdio di Geome- 


LV y.tria e.di Prigonometria. 
iliz. con suppl, 4.360. 


al 4106 


© CRINOLINE 

WI. Se E i HU THOMSON 
Fabbricanti brevettati 

so Londra, Parigi.e New-Fork 

“, Questo genere. di .sottana, clie per 
la .sua leggerezza ,, lorma .e durabi= 
tipa si raccomanda da per sè, ed è 
ora universalmente preferita ed. g- 
dotfati'im ‘Europa et América, è ri- 
spettosamente annunciata al Pubblico 
italia »] signori grossisti è detta- 
tianti avranno'tarlista dei prezzi ‘coi 
p from delle. varie forme indirizzan- 
dosi al sottoscritto, 
Ogni sottana porta il nome dei detti 
fabbricanti col lero, contrassegno di 
èvetto annesso. , 
Deposito generale per l’Italia presso 
act Giorio Henderson, 

f {IN ‘493 Piazza Rdibetta ‘— Gexova 
e'gî ‘trovano presso ‘oghi rispettabile 
négozio” del regni. © 
—_ QOsuss i 
REI DEI DENTI. 

MATIMPROTAT di HW dzzaro 
L'ACQUA DI BOTOT plate y tue 
d'Argenteuil, 85, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la «arie, rassodare le gengive e profu- 

bocca, rezzo 2 fi . 


mare.la _ P n. 
VERA POMATA DUPUYTREN 


della*stossa Casa, di uma superiorità ed: 
efficacia riconasciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare.la capigliatura.-Prezzo 

fr. — Deposito centrale in Torino presso 
v pat D. Mondo; via dell'Ospedale 


n. S,. Vendonsi anche a Milano da Za- 
avetti è Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 


evglio principali città: d' Italia, 


3 mmteee sO 


figuardo la vertenza avuta col 


COLLI LANZI Gio. da Stradella ha introdotto nel suo calfò da pochi giorni, 
ne'le sale e luoghi annessi il Gazometro d’ invenzione Bove , onorato di 
R. privativa; lo stabilimento ha sowarchiata l'aspettazione, ognuno la am 
mira per la sua luce purissima e brillante, ed egli lo apprezza come lustro 
ed ornamento del suò caffè e come sorgente giornaliera di guadagno ri- 
sparmiandogli i tre.quarti nella spesa d'illuminazione ed il personale di 
Servizio. A 

Tanto si dichiara in emaggio della verità ‘e d’incoraggiamento dell’ in- 
gegneso inventore. } 
Stradella; addi 14 gennaio 1862. 


Ù i; COLLI LANZI, Cuffettiere. 
1"—r_—__—_—_.—.—.—. ++++-.+—+—-—=-———-———— 


AVVISO INTERESSANTE 


GALLERIA NATTA AL GUANTO ROSSO 

Si è ricevuto da Parigi e da Londra uno svariato 
| assorcimento d’articoli dell’ ultima meda si per uomo. che per 
donna e per ragazzi, cioè : coiffures per teatro , reti di ciniglia, capucei 
e cuffie di lana, cravatte e sciarpe di seta è di lana, faux-eols, 
meglio e tossuti di lana e di cetone, gummti di pelle e. di lana d° ogni 
genere , eamideio di flanella e di tela d'ogni qualità ed altri articoli non qui 
compresi. Si prendono commissioni per camnicie, mutande, faux-eols sì dì tela che 

di Madapolam ed altre siuffe, e si eseguiscone con prontezza e precisione. 


BELLI e C. 


ta 


PILULES 


ii 


A 


ira dormezione di alinnti 1a suremeni, cogne pepsina neidifcota 
1. L. Convisanr, Medico di S. M. l'Imperatore de’ Pravesei ). Preme — : di 

3. PILLOLD DI PHPSINA, con ridotte coll'idropeno, per le malattie elorotiche è le affezioni che ne 
» mestruazione difficile) è per fortificare i temperamenti deboli. Presso — 


Te e pela D fore i di ledio, 
una terapentica comple . LU 
imperiale di medicina ), Prezzo — a Parigi: A A salsa 

Agente Commissionario in Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5.--Vendita: Torino, De» 
Panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle prineipali città d'Italia, 


ELEXIR FEBBRIFUGO 


del farmacista 
GIOVANNI ZAWON ci Cittadella, provincia di Padova. 


' 


Queste nuovo rimedio, come viene provato dai replicati. esperimenti 34 


f ed attestazioni di medici riputatissimi, mostrasi superiore ‘ad ogni altro 
| farmaco, centro tutte le febbri periodiche a qualtaque tipo, ed: anche ri- 
| belli a qualsiasi altro trattamento. 

Ogni bottiglia del prezzo di lx 3 è munita di apposita istruzione. 
Agente commissionario a Torino D. Mondo via dell’ Ospedale, |n. 5. Vendesi în 
i Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d’ Talia. 


| Saluto perfetta senza m: dicina, nò purgazione, Nò sposa 
per i.corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


(LA REVALENTA ARABICA 
Dn ___DU BARRY Di LompRA, 


Questo delizioso Mio riparatore fa economizzare in rimedir ‘cinquanta. volte Li suc 
i prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastraigie, enterite, costipazioni abi 
{ tuali, emorroidi, glandote, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
| di atarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei limoni, delle reni, 
| della vescica, l'isterismo, ‘e nevralgie, le infammazioni dì stomaco, le scrofole, le eruzioni cu: 
taneo, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la '#ravidanza édopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le. consunzioni, l’infiacchimento dei muscoli, le irrita 
| zioni nérvose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rmmori alle orecchie, la pletora, 
| l'obesità, le congestioni carebrali, lcidee e gli umori tristi, il difétto di caldo, ecc. Questo rimedio 
} contiene una quantità di principi nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed af 
| nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forz* fisiche e morali: 
| tistabilisce in(poco.tempo-le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e s confà 
agli stomachi anco ì più affievoliti. Dessa è mirabilmente opporiuna “qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici, 


eco un breve estratto di 55,00@ guarigioni perjette: 


N, 32,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, N, 56,446, !! 
conté Stuart di Decies, pari d'Iffxhilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46,074, il celebre -professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. —N. 42,644, il dottor medico Harvey; di diarrea e nervo: 
sità. — N. 45,816, il dottor medico Wurzér, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma, 
linconia. — N. 46,514, Madamigeila E. Yeoman, d'anni 40, di. gasirite è di tutti gti orrori d'una 
irritabilità ‘nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di gal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausce. — N. 56,242, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crainpi, spasimi, mala dige 
stione e vommiti giornalieri. «= N, 51,614, i! barone di Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 
ostinata e-dolori ai nervi, = N. 48,724, il barone Zalnkowski, generale di divisione, di pattimenti 


terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di | 


mnn consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, ruo d'Au- 
teville ; a Parigi; presso il sig, GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a: Torino; presso il sig. CRKSARE BONACINA, contrada Santa, Margherita, 1125, 
a Milano: presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presse 
ill sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo, 

PREZZI DELLA Revalenta Arabie» ix IrALLA 

in scatole di itagno stampate col sigillo di Barry Hu Barry e C.. 

senza di che non possono essere gennine, 


i peso di lib. 412 bratta fr, 2 S0 Qualità sopraffina 
MISanarO Se poso dine. + ‘460 | Iucanestro del peso dilib. 4. fr, 4056 
” dilib. 2 - 8— , dilib. 2 148 
A dilib.. 3 = 47 56 ” Uilid. 18... n, to 
È ditlib, 32 +86=| . dilib. 10°, è fi 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, , 
franco, per avere quest’importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 
% milioni all'anno, è dè uni fortana xz)° importatori. 


EE Arie Lr Di RIE AOL + n en 


Medaglia di.bronzo alla Società delle scienze industriali di. Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 

Tinrura PER EcceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,7Ydi Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la-pelle e senza alcun odote. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d’oggi. fab- 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
: i parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. @. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5, Torino, me Vendesi 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. k 


Injezione balsa 
la periore alle invenzioni finora conosciute per guarire 

senza pericolo di conseguenza, le blenorragie, gaccette 
e fiori bianchi e prevenire ì risultati del 
— Prezzo fr. 6 l'astuecio con tutto il' necessario, 


amice-profilatica in 


conlagie- 


Per l'Iîalia deposito generale a Genera alla farmacia Brozza È Parziali: Torîna, D 
Rarbiè, Bonzani, Cerruli, A. Ceresole in via Barbaroux ed in tuîte la principali fatrmate. 


TINTURA FOTOGRAFICA 


per capelli e barba, sperimentata 
la migliore wi tutte le:tinture sì- 


nora conosciute, Essa tintura ha un nnovo metodo di applicazione infal- 


libile, di Pietro &atti da Milano 
in Torino da C&salîs parrucchiere, 


-—r— e A 


FERRUCINEUSES 


FAELET 


} Lispatentaiane data dall'Accademia alle Pillole ferruginose 


» inventore .e garante. Solo deposito 
via Nuova, n. 43. — Prezzo ‘fri 8. 


PILLOLE si 
VALLET, appro- 
vate d. l'Accademia 
imperiale g1. medi- 
cina di Parigi. 
VAL- 


e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di.tutta 


la Francia, Lanno meritato a 
dite bianche e per fortificare i temper. 
ragonare che a 


queste Pîltole per guarire 1 pallidi colori, le pers 
" amenti deboli , 1 
uella di cui gode il Solfato ‘dj Chinino perla guarigione delle febbri. 


una voga che non sì può pa- 


Queste Pillole non si vendono che in beccette di vetre bleu, portanti la 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 
Prezzo: fr. 2 25, ‘ i È 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale; m. Bi Via 


donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesì; 


Bologna, Verati, e nelle principali farmacie 


Vercelli, Borteletti; Afes 
Modena, farmacia S. Geminiano 


PE e DIA E I 
CARTA JOB PER CIGARETTI 


‘ Scatole di 6000 foglietti in' 120 fogli ciascuno 


Un terzo di scatola 


Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » 


La metà ——. 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num. (5, 


zione contro vaglia postale). 


DEI 


. CALLI Al PIEDI 


durezze, occhi di pernice fra un dito 
e l’altro, e unghie incarnate; senza far 
tagli o dar sensi del più lieve dolore, 
«N sig. SIÈGEL, distinto callista 
di Parigi, garentisce di non impie- 
gare più di cinque minuti per estir 
pppa 1 calli i più vincarnati e che 
@ persone appena operate potranno 
sortire core .d’ordinario con delle 
più strette calzature senza sentir nes- 
sun dolore ed il minimo inconve- 
niente. Tiene consulto ‘tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 4.pom., via Barba- 
roux, n. 29, piano primo:— Si. reca 
anche a domicilio. 


LETTI INFERRO- 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia 
riccio a doppio ela. 
| stico, rimborati, di 

metri0,90 di larghezza.e 2 di Innghezza, 
garantiti, a L.50 cad. a pronti contanti, Ja! 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2; 
piazza Bonelli. casa Calosso ‘Affrancare,. 


CAPSULE all'Glio doleo di 
ricino, estratto al 
reddo. — Fresco e puro, quest’olio.a' 
ebole dose , agisce sui nostri organi | 


‘(come purgativo, e finalmente come ver. 
mifugo. — Prezzo della scatola L..3. 


in €. 


olière, n, 39 bis, Parigi. Î 

Agente in Italia D. MONDO, via dello! 
Spedale, a 5; Torino. Vendonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis -- Genova , Rrazza , 
fLertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra- 
vizza -. Novgra, Caccia -- i 
Basilio — Vercelli, Berteletti è nelle prin- 
cipali farmacie, i 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onsrato ds otto medaglie 
© da tre monzioni onorevoli 
er la conservazione dei vini, birra, eco, 
che si estraggono ‘dalle botti per l’uso 
giornaliero, Ciò che rene ca» 
giona l' alterazione delle bevande è il 
loro permanente contatto coli’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti: 
Mediante questo ingegnoso stromento ei 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciaryi inkrodurr- 
dell’aria s senza che il vino, ia birra 
sce. siano soggetti ad alcun deteriora 
mento,- Prezzo coll’istruzione fr, 1 15. 

Deposito presso l'Agensia D. ; 
Torino, via dell'Ospedale, N. 6. /Spe- 
dizione ip provincia) 


AURA ISTANTANEA 


| RERMITAGE 


Prezzo L. 5 80 
» è» 
» 475 
» 250 
(Spedi- 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


Settima edizione , fr. 4; — delle 


WALATYIE VENEREE, POLLUZIONI, 


eò., guarite senZa mercurio, 1 vol. 
L. 8.— Dell' sa maschile, Ph 
bianchi, ete.,, 1 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G. Frrava, dott. 
in medicina, ecc. , ‘via S! Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalla 10 alle 3 pora. 
dalla provincia con vaglia postale 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di, 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5.50 la scatola, Agente 
rsommissionario D. Mowno, Torino Ven. 
dita: Torino, Depanis; Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti. Riva/Palazzi ; 
Geuova, Lertora, Ledota, Bruzza; Arescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 
OOO DI 


VINI E LIQUORI 


prosso l'Agenzia Db. MeNDO 


via dell'Ospedale, 3, 

CHAMPAGNE SILLERY . +..0 la î 0450 
Id. 

Id. 

1d, 

Id. GabinetCrémant-Sillery, » 8 

CHAMBERTIN »... >. è è è. 

BORDEAUY-CHATEAU-LAFITTE . 

Id. CHATEAU-MARGAUX, 

SAINTJULIEN 

CHATEAU-GRILLÉ 

COTE-ROTIE 


x 


55066 


a 
5 
DS 
a 
Ta 


E Ai 


01 0a 


SS 


x 


HAUT-SAUTERNE . . +. . » 
MUSCAT DE FRONTIGNAN ... 

Id. DE LUNEL. è...» 
SAINT-PERAY sec. . +. è » 


LACRIMA-CHRISTI rosso + 
MADERA secco. +. +. 
MARSALA d'Ingham . . 
PORTO-PORTO. . . ... 
XERES color d'oro . . + 


ALKERMES di Santa Maria Novella di 
4 506 


diurni ico a i 
s58 3 


we dee 
zeta 


Firenze 0 5» 
(CUBAGAO francese, . Al eruchon L. 7 » 
ELISIR RASPAIL:. . . ., ... » 650 
GRANDE CERTOSA bianca . litro » 650 

Id. tà. id. 42litron 4 » 
id là. gialla litro.» 8 50 
id, ld, id. - 42 lio» 5 » 
LO) ld. — verde litro = 41 50 


ld id, 


Id. o 4/2 litro » 6 50 
RHUM:stravecchio + .. + 


asa 4 è 


FRUTTI ING ESI in acete . . , 0 B è 
‘e 


ssronionp 2 Be 


TOELETTA si BOCCA 


OdontinacElisirodentalgico 

Composti dal Dott. J. PeLsemiza, 
membro dell’Accademia imp.. di mes 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancane 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profuma 
molto gradito. L’&aontina nentra- 
lizza il principio acide considerato re- 
neralmente qual causa essenziale della 
carîe, e l'EWisie rimpiazza in modo 
vantaggioso Lutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 9 50. — Pa 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Monno, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Tip. dell'Opinione diratta, da. €, Carboue 


% 
. 


